SECONDA SETTIMANA CONSIGLIO DEI DIRITTI UMANI
dal 10 al 13 marzo 2008
La seconda settimana è stata molto intensa perché  ha visto i rapporti dei relatori speciali sui temi di violazione  dei diritti umani in alcuni paesi e per determinate situazioni. 

Sono stati esaminati i problemi relativi a:

· migranti e rifugiati politici

· rifiuti tossici

· detenzione arbitraria 
· mercenari

· sparizioni forzate (desaparecidos)

· sale of the children (traffico dei bambini)

· cibo e alimentazione

· libertà di espressione

· difensori dei diritti umani

· violenza contro le donne

· debito estero

· alloggio (housing) e ambiente conveniente

I paesi su cui si è dato rapporto dei diritti violati:

· Repubblica Democratica Popolare di Korea

· Myanmar

I relatori erano esperti o working groups incaricati di studiare una situazione speciale  sulla violazione dei diritti umani. 
La relazione, ben documentata, è stata presentata in assemblea per la durata di 15 minuti, seguita dagli interventi dei paesi messi sotto giudizio nella relazione (durata 5 min.), dei paesi membri del Consiglio dei Diritti Umani, dei paesi osservatori, e delle ONG (la cui presenza è stata molto significativa per l’incisività dei loro interventi).

Il tutto si concludeva con l’intervento del relatore (5 minuti) che faceva il punto della situazione. 
Ciò che ci ha particolarmente colpito: 
· la gamma di denunce dei diritti umani;

· la strategia di lavoro dei relatori oltre alla loro serietà e competenza professionale;
· il clima democratico di partecipazione all’interno dell’assemblea;
· la modalità di gestire i momenti di tensione da parte del presidente dell’assemblea;
· il coraggio della denuncia da parte degli organismi non governativi (ONG). 

Un rilievo particolare è stato dato 
· al diritto all’alimentazione, diritto alla salute da parte dei paesi più poveri (“la fame- è stato detto- non è una fatalità ma una violazione dei diritti umani”);
· al diritto alla libertà di espressione da parte dei paesi occidentali (una sottolineatura particolare da parte del Canada è stata data alla stampa digitale, ossia sul come fare perché i diritti umani siano difesi in internet);

·  alla libertà di espressione collegata alla libertà di religione da parte dai paesi arabi e la continua sottolineatura all’islamofobia da parte dei paesi islamici.
In particolare sono state condannate da tutti la tortura, le sparizioni forzate e l’uso dei mercenari. 
Un accordo unanime ha ricevuto la condanna della violenza sui bambini: traffico, prostituzione, pornografia (molto lodato il relatore Juan Miguel Petit).

Numerose le dichiarazioni favorevoli a rafforzare la lotta contro tutte le forme di violenza nei confronti della donna. 

Tra i paesi maggiormente chiamati in causa: Sri Lanka, Sudan, Zimbabwe, Kenya, Pakistan, Iran e Nepal. 
E’ emersa ancora una volta la questione, tra India e Pakistan, della popolazione del Kashmir. 

L’ interesse maggiore si è centrato sui due paesi presentati dai relatori incaricati con mandato speciale per il non rispetto dei diritti di base: Repubblica Democratica Popolare dalla Korea e Myanmar. 
Riguardo al primo è stato contestato dal rappresentante del paese il fatto che il Consiglio si permettesse di investigare in un paese violando la sua sovranità.
Si sono vissuti momenti di particolare emozione riguardo a Myanmar anche per la presenza di quattro monaci buddisti in sala. Ottimo il relatore (Sergio Pinheiro) nella sua analisi e denuncia della situazione del paese. Il rappresentante di Myanmar ha fatto presente che molti passi sono stati fatti, come ad esempio il referendum che ci sarà nel 2008 e le elezioni nel 2010. L’intervento del relatore ha sottolineato ironicamente come fosse possibile un referendum popolare con migliaia di persone in carcere e con il timore che ancora dilaga nel paese. Molto chiari gli appoggi alla “buona volontà” del governo di Myanmar da parte di Cina e India. 
Molto ferma la denuncia da parte di Canada e dei paesi nordici. 
Si è poi proceduto alla revisione dei mandati delle procedure speciali che saranno riprese e confermate nella prossima settimana.

L’essere presenti a questi momenti ci fa maggiormente riflettere sull’importanza della nostra vocazione salesiana come segni di amore, di speranza e di vicinanza alle numerose sofferenze dell’umanità. 

L’ascolto delle sofferenze del mondo, in particolare in questa Settimana Santa, ci fa sperimentare la sofferenza di Cristo e la sicurezza di un futuro migliore grazie alla realtà della Resurrezione. 
(relazione di Leonor Salazar e MariaGrazia Caputo)

